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«Bim rivoluzione possibile», l'Ance chiede 

una strategia nazionale e finanziamenti 

Alessandro Arona  

Il presidente De Albertis alla Camera: «Enormi vantaggi dal Bim, Italia in 
ritardo. Ora incentivi per l'hardware e la formazione»  

L'Associazione nazionale dei costruttori edili abbraccia senza sfumature la "rivoluzione del Bim" 

(Building Innovation Modeling) in edilizia, riconoscendone le grandi potenzialità per la modernizzazione 

della filiera delle costruzioni in termini di maggiore qualità, certezza di tempi e riduzione dei costi, per le 

grandi come per le piccole imprese. Apprezza la gradualità delle prescrizioni indicate dal Nuovo Codice 

appalti. Denuncia però il ritardo del mercato italiano, sia delle imprese che degli enti appaltanti, 

chiedendo perciò al governo di mettere in campo una strategia nazionale per la diffusione del Bim, come 

fatto da paesi europei come Gran Bretagna, Germania, Francia, e risorse pubbliche, sotto forma di 

incentivi alle imprese per dotarsi della tecnologia adeguata; e di finanziamenti per la formazione, sia nel 

privato che nelle pubbliche amministrazioni. 

BIM RIVOLUZIONE POSSIBILE  

L'Ance ha sottolineato la difficoltà di industrializzazione delle costruzioni, per la naturale 

frammentazione del processo e della filiera edilizia, e per l'unicità dei "prodotti" («ogni edificio o 

infrastruttura è un prototipo unico»). 

Tuttavia «la rivoluzione è possibile» ha sostenuto il presidente dell'Ance Claudio De Albertis, in 

audizione alla Commissione Attività produttive della Camera nell'ambito dell'indagine conoscitiva 

"Industria 4.0", «e il Bim ne è lo strumento». 

L'obiettivo è «il governo della complessità del processo produttivo», «migliorare l'integrazione delle fasi 

e di tutti gli attori del processo chiamati a progettare, costruire, fabbricare i materiali da costruzione». 

Il Bim - spiega il documento Ance- permetta «la informatizzazione delle fasi del processo edilizio e la 

rappresentazione digitale dell'opera lungo il suo intero ciclo di vita, dalla progettazione, alla 

realizzazione, alla manutenzione, alla dismissione.  

In questo modo, tutti gli aspetti di rilievo dell'opera, dalla geometria, ai prodotti da costruzione, ai costi 

nonché alle specifiche riguardanti la realizzazione, possono essere rappresentati e soprattutto forniti in 

qualunque momento agli operatori interessati sfruttando la velocità e la immaterialità della 

comunicazione all'interno del processo progettuale/realizzativo/manutentivo». 

«L'adozione del Bim - sostiene l'Ance - permette di ottenere significativi benefici che in generale si 

possono riassumere in "maggiore qualità del processo e dell'opera", ovvero: 

-minori tempi di realizzazione; 

-minimizzazione delle occasioni di errore a livello progettuale/costruttivo e maggiore rispondenza 

dell'opera alle esigenze della Committenza; 

-minori costi; 

ma anche maggiore competitività della filiera delle costruzioni sui mercati esteri». 

Se integrato con "l'internet delle cose", cioè con dispositivi/sensori applicati in diversi punti chiave 

dell'opera edile - spiega l'Ance - «il BIM presenta vantaggi ancor più evidenti lungo l'intera vita utile 

della costruzione e in particolare in fase di gestione/manutenzione». 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/04/28/AnceAudizioneBim.pdf
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Il BIM - spiega l'Ance - «è sinonimo di interoperabilità, oltre che di ottimizzazione di processo», « per 

questo è importante cercare di assicurare che l'impegno delle imprese a utilizzare il Bim si accompagni 

all'interesse e all'utilizzo del Bim da parte dei soggetti appaltanti, dei progettisti, dei fornitori di materiali, 

e in generale di tutti gli operatori che intervengono nel processo edile».  

IL RITARDO DELL'ITALIA  

In modalità "BIM" si eseguono oggi le più importanti opere di ingegneria ed architettura del mondo - ha 

spiegato l'Ance in audizione - e il Bim «è realtà in molti mercati emergenti (tra cui il Medio Oriente) ma 

anche in quello americano, australiano e parte di quello comunitario». 

«Ma l'Italia - ha denunciato il presidente De Albertis - è in notevole ritardo rispetto ai suoi "competitor" 

internazionali ed europei»  

Secondo un'indagine Ance, una associazione Ance su tre non sa neppure bene cosa sia il Bim, e solo 4 

associazioni su 10 segnalano sul proprio territorio la presenza di imprese (poche) che utilizzano 

cncretamente il Bim.  

Stessa situazione sul lato delle pubbliche amministrazioni, dove interesse e conoscenza del Bim sono 

nulle o molto scarse presso il 76% delle Pa monitorate dall'indagine Ance. 

LA PROPOSTA: STIMOLO PUBBLICO PER INVESTIMENTI E FORMAZIONE  
«Il Bim è quindi una "rivoluzione possibile" - sostiene De Albertis - , ma occorre un'azione di stimolo 

soprattutto in fase di prima diffusione dello strumento». 

Il che significa «una vera e propria strategia nazionale per il Bim da adottare a livello governativo, 

similmente a quanto fatto da altri Paesi europei come la Gran Bretagna, la Germania o la Francia», 

dunque «percorsi o roadmap di obblighi legislativi» (ci sarà in base al Nuovo Codice un decreto Mit da 

adottare entro il 31 luglio prossimo, art. 23 c. 13 Dlgs 50/2016), e una «strategia di digitalizzazione delle 

Pa e del settore delle costruzioni».  

Strategia di governo, dunque, ma anche finanziamenti pubblici. 

Due i campi a cui pensa l'Ance: incentivi alle imprese per fare gli investimenti ai fini Bim (hardware e 

software) e fondi e impegno per la formazione, sia del personale pubblico che presso le imprese (di tutta 

la filiera). 

«Serve - ha sostenuto De Albertis - una strategia italiana che definisca le linee di indirizzo, le modalità di 

monitoraggio della loro attuazione, e preveda anche adeguati stanziamenti di risorse per l'innovazione 

digitale dell'intera filiera». 

 «Occorrono - aggiunge - incentivi mirati alla formazione e alla acquisizione delle strumentazioni 

hardware e software necessarie per operare con la metodologia BIM. I costi connessi sono un ostacolo già 

in partenza, soprattutto per le realtà meno strutturate. 

 Per il secondo aspetto, occorrono risorse per la formazione del personale estesa a tutti i livelli: dal 

progettista alle imprese di costruzione, delle stazioni appaltanti ai fabbricanti dei materiali».  

LE ESPERIENZE DEGLI ALTRI  

Strategia e incentivi pubblici, due spinte che sembrano essere già state messe in campo in Gran Bretagna, 

Francia, Germania, Paesi Nordici, come spiega il documento Ance a cui vi rionviamo.  
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Lavori Pubblici  

Consumo del suolo, Ddl verso nuove 

modifiche sulla fase transitoria 

Giuseppe Latour  

Il disegno di legge che punta a contingentare la realizzazione di nuove 
costruzioni nel paese è stato ufficialmente incardinato in Aula  

Altri ritocchi sulla fase transitoria. Precisando meglio quali saranno gli strumenti urbanistici che, 

all'indomani dell'entrata in vigore della legge, risulteranno salvi. È questo il pezzo principale dell'ultimo 

intervento correttivo con il quale la maggioranza punta a portare finalmente a casa l'approvazione in 

prima lettura del Ddl sul consumo di suolo. Il disegno di legge che punta a contingentare la realizzazione 

di nuove costruzioni nel paese è stato ufficialmente incardinato in Aula. E anche quest'ultimo passaggio, 

come quelli precedenti, sarà sofferto: prima del voto finale di Montecitorio servirà qualche altro 

aggiustamento. 

 

La giornata di martedì è servita semplicemente a intavolare la discussione sul disegno di legge, nel testo 

approvato dalle commissioni. I due relatori hanno descritto le linee generale del testo uscito dalle 

commissioni Ambiente e Agricoltura della Camera. Al centro del sistema c'è sempre l'articolo 3, che 

prevede la definizione di una riduzione progressiva e vincolante dei livelli di consumo di suolo a livello 

nazionale. Nel corso delle settimane, però, sono stati introdotte diverse innovazioni pesanti, come la 

delega ad approvare una riforma organica per la promozione della rigenerazione urbana.  

I correttivi, però, da quanto sta emergendo in queste ore, saranno anche altri. I relatori Massimo Fiorio e 

Chiara Braga presenteranno altri emendamenti che punteranno soprattutto ad ottenere due risultati. Il 

primo è il rispetto delle richieste del parere della commissione Bilancio. Questa ha sollecitato i relatori, in 

alcuni passaggi, a specificare che le novità del disegno di legge non dovranno avere impatto sulla finanza 

pubblica. 

Se questo primo punto sarà il più semplice, più complesso è il secondo intervento. La maggioranza, 

infatti, dovrà rispondere ai dubbi che arrivano dai Comuni: l'Anci ha espresso perplessità su diversi 

elementi del disegno di legge. In particolare, preoccupa il possibile impatto che questo potrebbe avere sul 

sistema di pianificazione comunale e la fase transitoria: andrebbe meglio precisato il rapporto tra le 

misure della nuova legge e quanto già adottato. 

È, soprattutto, su quest'ultima parte che si sta orientando il lavoro della maggioranza, per presentare altri 

emendamenti. In particolare, sarà limata la definizione di "piani adottati", inserita all'articolo 11, 

specificando meglio quali sono gli strumenti urbanistici che, dopo l'entrata in vigore della norma, 

potranno sfuggire alla tagliola dei nuovi vincoli. Al momento Montecitorio di è concentrata sul 

Documento di economia e finanza. La discussione sul Ddl consumo di suolo, con le nuove modifiche, 

arriverà solo la prossima settimana. 
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